CORPO 48

Un progetto del Comune coordinato dal Gruppo di ricerca per le attività motorie 

e gestito dalla cooperativa “Labirinto”

Il corpo in gioco

L'educazione motoria ha un ruolo fondamentale nello sviluppo infantile e non deve essere sostituita 

da un avviamento precoce ad uno sport che non soddisfa il bisogno e il diritto di ogni bambino

di sviluppare una motricità di base completa. 

La ricerca, che  ha coinvolto 677 bambini della prima elementare, durerà 5 anni

di Gabriele Del Monte*

Qual è il livello delle capacità motorie dei bambini pesaresi? Come procede il loro sviluppo psicofisico?

Quanti sono sovrappeso o presentano problemi di scoliosi? Quali giochi fanno? Quanti praticano sport? Come possono la scuola, gli enti pubblici, le famiglie e il mondo sportivo collaborare per affrontare questi problemi?

Da queste domande è nato il progetto "Il corpo in gioco", promosso dall'Assessorato allo Sport del Comune di Pesaro, in collaborazione con l'Assessorato alle Politiche Educative, il Csa. (ex Provveditorato agli Studi), la facoltà di Scienze Motorie dell’università di Urbino, il Coni e l'Ausl n.1.

L'intervento è stato coordinato dal Gruppo di ricerca sull'educazione motoria, costituito da professionisti pesaresi, che a vario titolo, operano nel settore (Piero Benelli,  Massimiliano Ditroilo,  Roberto Mancini,  Giuseppe Patrone) e gestito operativamente dalla cooperativa sociale “Labirinto” di Pesaro.

"Il corpo in gioco" nasce dall'idea che l'educazione motoria svolge un ruolo fondamentale nello sviluppo infantile e non deve essere quindi sostituita da un avviamento precoce ad uno sport  che non riesce a soddisfare il bisogno e il diritto di ogni bambino di sviluppare una motricità di base completa (saper correre, gattonare, saltare, cadere, rotolare, lanciare, arrampicarsi, nuotare,…), in un clima  sereno e gioioso.

Gli obiettivi del progetto: potenziare l'offerta di attività motoria nella scuola elementare, che  non sempre riesce a rispondere alla grande necessità di movimento dell'infanzia; fare una ricerca sulle capacità motorie  e sulle caratteristiche legate alla crescita (peso, altezza, eventuali problemi della colonna vertebrale, del piede, …) degli alunni pesaresi; stimolare un confronto e una riflessione sull'attività motorio - sportiva infantile che coinvolga  le famiglie, il mondo della scuola e dello sport cittadino,  le istituzioni locali.

Un progetto di cinque anni, iniziato nell'anno scolastico 2001 - 2002,  che prevede un intervento di educazione motoria nella scuola elementare, attraverso la presenza di insegnanti di educazione fisica, coordinati  dalla cooperativa “Labirinto” che affiancano l'insegnante titolare. Lo scorso anno  scolastico il progetto ha interessato tutte le 36 classi prime (677 bambini), presenti nel Comune di Pesaro, che verranno seguite  poi fino in quinta.

Al termine dell'anno scolastico i risultati ottenuti da ogni bambino nelle varie prove sono stati inseriti in una scheda personale consegnata alla  famiglia.

Questi dati sono stati messi in relazione con i risultati di un questionario sulle abitudini di vita dei bambini (tempo libero, gioco, sport, alimentazione).

"Il corpo in gioco" rientra in un progetto più ampio che prevede l'istituzione di un Centro Comunale per le Attività Motorie, che dovrebbe diventare un punto di riferimento scientifico, culturale e organizzativo per promuovere iniziative (servizi di valutazione motoria e corsi per bambini, convegni, aggiornamenti, …) nel campo dell'educazione motorio-sportiva giovanile, rivolte a tutti coloro (insegnanti, genitori, allenatori, amministratori, …) che hanno responsabilità nel favorire un corretto sviluppo psicofisico dei giovani.

*assessore allo Sport del Comune di Pesaro

